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"la fiscia snl ci si spec il gionale 
Ciascun foglio cont. Bs. 


E smnE va EROTICI A I 


‘ Ora conviene di comportarsi. con discre- 
zione ‘affine di poter ritardare l'emissione 
de 200*ruilioni che. restano dell’ imprestito. 
Quantungue alcani, probabilmente non di- 
sinteressati, certo » male ‘informati; abbiano 
ih questi giorni sparsa la voco che si trat- 
tasse ‘giù dell’alienazione di que’ 200. mi- 
lioni, noi abbiamo ragione di credere che 

-non-ci si è neppur perisato, ‘© che 16 con- 

dizioni dell'erario' non richiedono punto di 

ricorrero a quel..mezzo. Al ministro delle 


44: settembre 


‘AE MISANZE DELLO STATO 
Da due mesi si osserva no” proventi delle 

sto «inidiretto? @ ‘de’ ntonopolii ‘pparte 
lonti alib' stato ‘um aumetitò, ‘it quale at- 
osta: un’ miglioramento sensibile. nelle con- 
izioni del: paese e ne’ pubblici servigi. 
Le dogane; le «quali. per. parecchi mesi 
resentavano' una diminuzione ‘not lieve di 
rodotti, cominciano a dare un tagenarde 
vole inctemento. La causa della diminu- 
Lione proveniva in gran parle da ciò che , 
pelle province: meridionali è quasi. cessato 
in ‘quest'anno d'uscita! degli oli, su cui è 
tabilito ‘in’ dazio; ma ci contribuiva pure 
il contrabbando , che, se non cessato, è 
però considerevolmente ridotto ed inoltre 
efficacemente combattuto. 


ovitarò qualsiasi atto ‘0, provvedimento, il 
quale possa contrariare le disposizioni favo- 
revoli alla rendita italiana, che si sono ma- 

nifestate' nelle principali borse. So il riali | 


della, rendita giova al credito pubblico ed 
agovolerà ‘allo stato il collocamento de”re- 


vimento commerciale ed industriale, poschè | 
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Fra i lavori che vanno compiendosi al mi- 
nistero delle finanze per unificare e riordinare 
le varie amministrazioni ‘dello stato, possiamo 
segnalare ai: nostri! lettori alcune modificazibni | 
apportate, con regio decreto; che. quanto pri- | 
ma sarà fatto dicpubblica; ragione, all’orgma- | 
mento dele dogane nello scopo di conseguirè | 
nidn solo alcune ipiigs* ma altresidi ri=| 
spondere! meglio ai bisogni cu all'incremento | 
del commercio. 

L'esperienza ha dimostrato che gli affari di | 
dogana devono, per quanto consentono le con- 
siderazioni di economia; poter fare tutte le 0» 
perazioni richieste dalle esigenze commerciali | 
del luogo in cui gli uffici stessi sono' insti> | 


mio ‘0.di economia che non torni di danno | 
al pubblico servizio: | 
Lo riduzioni fatte al‘biladcio del 1863 ! 
«asdes@rò a ciita' 25 mila o rioni assigoriamo | 
portandole a 30 pel bilancio dell’ ando | 
prossimo. Che se; avremo la. fortuna ;che | 
dal Parlamento si ‘approvino le proposte di | 
leggi organiche fondate sul ‘principio del | 
“discontramerito attivinistrativo, quelle sulla | 
rifortta giudiziaria © sull’ amministrazione | 
del pubblico danaro, lo economie potranno | 
esser assai più notevoli. 
Esse non: basteranrio al certo , come non 
bastano” gl' inoremetiti régolari delle entrato 
a togliere ogni disavanzo «ia chiunque si | 

‘ persuaderà di leggieri che quando si prov: 
‘vegga.a far, produrre alle imposte tutto ciò 
che se ne può legittimamente attendere néi | 
Jimiti ella” giustizia ‘éd''avitarido le vessa- 
zioni, quando si votitiò le leggi dell'impo- | 
sta foridiaria 6 del dazio consumo , avremo 
fatto un importaiito' passo' nell'assetto delle , 
finunag e fomita! nuova base” al credito 
Rn pubblicò sia miglibratò è 
cridente. Lo stato contrae un nuovo, impre- 
motti circolazione delle cartelle 


dial 


| «Questo ‘cambiamento dissipa i timorircho | SÎN0 12 ‘tanto che i fondi pubblici danno uh | 

pochi mesi addiettò, si nuitrivatio intorno gi | Imterasse del 7 per cento, ben pochi capi-| 

risultati dell'esercizio finanziario ‘corrente, | tali verranno rivolti a ravbivara le industrie | 

Restringendo lo nostre osservazioni: alla | ragni ed a fecondare le erat im-| 

Direzione generato dellogabollo, fppire è | prese che richiedono il concorso di pode-| 

vidente, cho se no’ mesi di, aprile © mag. rosi mezzi per prosperare, e non | possono 

gio potevasi: cretlero che ;si avrebbe ‘alla ancora fiorire nel nostro. stato che mercò | 
’ Ù agg io | l'intervento de’ capitali. esteri. 

fino dèl’ando tin’ entrata’ di parecchi mi- | 

lioni minore di quella preveduta nel bilan- 

cio stato approvato, dal Parlamento, ora si 

ha ragione, di, confidare che la somma stan- 

ziata sarà raggiunta!‘ Ne' primi sette mesi 

dell’anno si' soniò esatti’ circa 110 milioni. 

La somma provistà essendo di 189 milioni, | 

resfano:. 79. milioni, pei rimanenti, cinquo 

mesì, corrispondenti a meno di 16 milioni 

al imose. Anchò negli altri ratnî d' entrata 

sì iotà' un miglioramento; il quale non può | 

ché crescerò di mano in mano che lo am- | 

ministrazioni si ordinano e si consolidano | 

nelle provincio meridionali © che le popo- | 

Jazioni: sì abituario» alle nuove tasso. quitî. 

4010 ‘efitfato’ dell'esercizio del 1864 tag: | | Infatti coll’otbligare le merci destinate a | 
giugniotànno la somma stanziata, s0 lo pre-| qualche paese di frontiera a far giri lunghi e | 
visioni del bilancio, si. avvereranno, si avrà | i rig me ge prato, st FAL | 

i i ‘300% | torizzato a sdaziarle, si reca grave dispendio, e 
he pesta A pr e | perdita di tempo ai contribuenti. / i 
sp » : \..E qual meraviglia se i contribuenti per; e» 
probabili! del tesoro” nell’anno prossimo. | virare gli ostacoli fittiziamente suscitate cer- |. 
Ma importa assat ‘clio il Mifistoro' sid se- | cano: di eludere la legge La porri | 
ins mi | + Lsdnar i: cAppoggiato a queste considerazioni, 1 mini- 
uva dirne” gi CLASLANA "gip Rol ne curate ad attuare un piano di 
riformà degli uffici doganali, ampliando per | 
orà col decreto dinnazi citato, le attribuzioni | 
dellé dogane di Ventimiglia, S. Remy, e Le- 
rici nelle antiche provincie — di Frangellino, 
Passocorrese e Osterianuova nell’Umbria — di 
Rossano, Paola, Taranto e Siderno nelle pro- 
vincie napolitane + di Tertanova y Riposto e 
Pozzallo nelle provincie siciliane. | 

Ma <è Îlevattribuzioni delle’ dogane devono | 
dssere ‘in idlazione dell’ importanza commer* , 
ciale dei luoghi in cui esse sono institiuite, si 
è da altra parte costretti a sopprimere tutto 
quello che per le nuove direzioni prese dal 
commercio, oper le intervenute variazioni le- 

| gislative. hanno cessato di dare. un prodotto; 
o lo diedero così tenue da non: coprire nem- 
manco lo stipendio degli impiegati che vi sono 
addetti. Re92a 

Basterd citare a mo'd’esempio’ Sampedura 
nel compartimento’ di Girgenti-Francavilla in 
quella‘ ‘di’ Chieti, Castagneto e Astighàno in 
quello di Livorno, Ospedaletti e S. Stefano in 
quello di Oneglia, Entraque,,. Crissolo , Val- 
grisanche, .e Valtournanche in quello: di, Tos 
rino. 

Epperò col menzionato decreto vennero. a- 
bolititréntasette ufficii; facendo così.un' passo 
verso la semplificazione a ‘cui devono tenilere 
tutti'‘gli atti'di ogni ben organizzata ammini- 
strazione, é conseguendo ‘in economia che, 

fra) fr | dedotte le maggioni spese necessarie per ams 
tito; mette in pi 500 milioni. effet- pliare di Ri4À le at avanti sf 
del. debito +‘ lico ‘por. et om | nate, potè raggiungere la, somma di annue 
iti, cotrilponieniti a ‘715 milioni noMniBaTi, | L, 40,000 circa, funi la. gros: 18 Pa 
od'i corsi, de’ ondi pubblici, Jurigi dal sof! 1 ministero si è inoltre riservata In facoltà 
frimo ed abbassare, rialzano. | di natdrizzare le brigato delle guardie dòga- 


tie rr e it di 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche | 
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nali a fare operazioni di cabotaggio dei pro- 
ilotti ‘del luogo, Hofi che di entrata e di uscità 
di! merci esanti/da dazio, per valersene m quei 
quiutilin:culigli interessi Iocali potessero sof: 
frire detriniento dalla mancanza degli uffiti 
di dogana. i 


dificazioni mella persuasione che, continuando 
il ministero” a tene premurosimente di’ vistà 
da-um lafò.tntté Île.esigenze. del commerdio) 
dall'altro gli interessi dell’erario; è, a. mano” 
mano riordinando. il personale delle dogane, 
questo cespite di rendita potrà gettare nello 


finanzè deve importare sopra ogni "cosa di Casse dello stato tutta quella somma .che se 
ne può ragionevolmente.attendere. 


| 9 tiI_24 + | quillissima, ela popolazione mantenne tin contegno 
stanti 200 milîonî, torna pure utile, al MOo-| stiperiorà ‘ad ‘ogni elogio. 
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tà Torino, all'Ufficio 
incie ine gli Uftici postali. 


nuo) 


tt lì 


LmeRe©I"@@TIATRE Ie et RISE II 


Abbiamo voluto tener, parola di siffatte mo- 


e i elio e nici 


NOTIZIE DI NAPOLI 
{Gorrispbndenze: particolare ‘dell'Opinicne ) 
Nùpoli, 9 settembre 1853. 


La ‘seconda parte della giornata del 7 fu tran- 


L'illuniitiaZione fa generalmente assai bella, cd 
i faochi d’artifizio, che ebbero Inògo in trè distinti 
print délla città, séddisfecero l'universale aspetta- 
zione. Fa. 

Tanto al Mercato ed ‘al’ Mertatello, quanto al 
Largo della Vittoria, ove questi spettacoli vennero 
disposti per curè del miiiicipio, si ossersò ua nu- 
mefosb cofidorso di popolo d'ognî età e d'ogni con- 
dizione. 

Le grida (di «vivà Garibaldi si alternarono con 
quelle di viva l'Italia è dî viva il Re. 

Nessun ‘incorivenibnte, miéssun disordine successe 
in'mezzo è tantà agglomerazione di popolo. Questo 
d il più bell’encomio ché si possa farè al paese, 
il quale, quando non è disturbato daî soliti mesta- 
torî; sa contenersi nei ‘giusti limiti e come cun- 
viensi a popolo ‘civile ed ‘éducato. 

L'abbandono! ‘poi della popolazione alla gioia in 
quel: giorno fu completo, lalchè si osservò con vera 
soddisfazione; conie nel quartiere Mercsto, il più 
rissoso generalmetite di tutti pet esserò abitàtò per 
lo-più, di -operdi da industriali di un'esistenza 


problematica, non ebbd'a verificarsi) in 'qiel di nè | 
un furto, nè una ferità, Piéss'a poto uguale rîsùl- | 


tamento si notd' hegli ‘altri quartieri, 
Ora forvo viva polemica*fra i giornali dell'oppo- 


! sizione -@ quelli ché ‘sdho favorevoli al ministero 


riguardo alle‘ disprsizioni' state adottitò dall'auto- 
rità per'impediré ‘al partito d'azione di intorbidarè 
la festa del'7 cofì qualtlie intemperanza. 

A mio avviso, l'autorità non poteva procedere 
in questa‘ circostanza con maggiore lealtà e con 
maggiore franchezza. Il questore, nell'abboccamento 
avuto coi capi del partito, certò di far loro inten- 
dere Ja non ‘opportunità della nota processione sto- 
rica, facendo. poi lorò sentire ché il governo l’a- 
Yrebbe' impedita a' qualunque ‘costo perchè la repu- 
tava pericolosa all'ordine pubblico. Erà nel’ suo 
doveré e nél'suo diritto di cercare colla persua- 
sione di'evitare guai ‘al paesé o di reprimere poscia 
qualora ofî ‘si fossero presi. in Buona parte gli 
amichevoli suoi consigli. Ora' gridano i giornali del 
partito d'izione che non si sono mantenuti i patti 
e gli accordi presi, © che si volle quasi mistificarli. 


| In verità fanno molto rumore per così sulla quale 


non hanno ragione. Le dimostrazioni pacifiche non 
ebbe -mai il prefetto l'idea di proibirle; pose il suo 
veto soltanto «su quelle che potessero rivestire un 
carattere pericoloso, e.quella della passeggiata era 
al certo una di questo genere. 

Del resto il paese si è già pronunziato su questo 
riguardo; mantenendosi in una calma. dignitosa 
quale appunto la consigliava il prefetto: con parole 
che nulla avevano di aggressivo, nè di subdolo per 
alcun partito. 

Il giornale Roma promette per quest oggi delle 
rivelazioni importanti sn! fatto in questione pub- 
blicando una lettera dei signori...« nella quale essi 
intendono di narrage per filo (e. .per segno il loro 
colloquio avuta .col: questore, 

Aspetto a. parlarvene; dopochè sard:ustito il giore 
nale. 

La Madonna di. settembro cho da noi .sì conosce 
col, nome: dì Madonna dii.Piedigrotta; venne pure 
festeggiata con entusiasmo-dalia parle operaia della 
popolazione, senza‘ però annettervi alcun significato 
politico... (Too 

Anzi la più»gran'parte:si portò ‘oltre la Grotta 
alle grida di-viva Vittorio Emanuele e di.viva Gas 
ribaldi, ed adornata «da nastri 0 con bandiere triè 
colori, 7 
Lo spettacolo era. curiesissimo e quale da lungo 
tempo non:lo vidi mai: ai Napoli : carrozze ad uno 
o. due cavalli: trascinavano valla: gran' corsa. la 
parte aristocratica della 
umil, mala mon menò adima 
piedi ed ‘a frotte di 190 di 


ne andava a 
le: precedute 
piffero: con 

i L Oreto 20 

mila person gi trovarono riunite absieme nella notte 
dalli:T-allio8 faofi 19 Grotta, è malgrado cho! tuite 


si abbandonassero al. piatere. di mangiare e di bere 


et C., 1, 


popolazione, mentre la più } 


ORO: + 
Rocca, 10; nella 
bsseau, n.8. — A 
James; Delity, 


LE ASSOCIAZIONI St RIER' 
del giornale, via dell 


Agence Havas, rueJ,J. 
da Frederik May, 9, King s 
Fink-Lane, Cornbill. 


ioni costano L. 1 la linea. Lelettere ed i reclami 


devono essere inviati franchi alla Direzione del giornale. 
Non si restituiscono i manoscritti. 

Gli annonzi si rice 
dell'Ospedale, n. 


vono all'Agenzia D. Mondo, via 
5, al prezzo di cent. 25 la linea. 


Un foglio arretrato cent. 40. 


anche smodatamente se volete, solito bettolo improy- n 
visate, ciononostante tulto. fu di una tranquillità 
ammirabile. ! 


In tutte le 24.cre.che durò la festa, si verificò 


un solo fatto incriminabile. 


Una ragazza sorpresa dal suo innamorato, tra- 


vestito. da donna, forse mentre civettava con altri, 
ebbe da lui uno isfregio sul. viso cen. un..colpo di 


rasoio. La ferita, non è grave, ma. noiosa per chi 


la riceveite; ma questo è negli usi nostri popolani 


e- quindi non bisogna farne caso, giacchè la ragazza 
che ricevo un simile complimento è fiera (0 con- 
tenta di avere avato un tale” pubblico attestato di 
amore! ì wi 

Scusate se mi sono dilungato su questi due. ar 
gomentî, ma desidero che da voi si tolgano quella 
idee false cho alla lettara di certi nostri giornali 
non pessono ameno di sorgere sullo:stato della no- 
stra sicurezza pubblica, èd io.voglio veder molti 
dei vostri concittadini nelle corse di piacere che 
sono state ora organizzate. 

Questa mane il console pontificio deye essere par- 
tito per Roma munito di passaporto per parte della 
questira, Uguale direzione devono avere, presa gli 
altri arrestati e così il paese trovasi ora. liberato 
da persone pericolosa. non solo, ma moleste. Que- 
sta determinazione, a mio avviso, fu la più saggia 
e la più spicciativa» Vadano dove vogliono, l’essen- 
ziale per noi è che sieno posti in misura di non 
nuocerci altro. 

La notizia della restituzione dei cinque, briganti 
produsse in paese una contentezza sincera : l'oppo- 
sizione. sola .slette un poco col viso duro e. ne ho 
udito alcuni cercare di attenuare l'importanza del 
fitto con dei ma e dei se, ma la maggioranza so 
ne mostrò soddisfatta ed il ministero ha acquistato 
orà una decisa preponderanza ,,, rinforzandosi colla 
missa dei contenti, che non sono poi tanto pochi. 

L'opposizione coll’avere menato tanto scalpore 
pel fatto dei detti briganti e coll’avere profetizzato 
sù tutti i tuoni la Toro restituzione, ha agito da ra- 
gazzo e non da uomo politico ; ha fatto d'una cosa 
faturale un avvenimento di grande importanza, per 
cni ora che il ministero ha guadagnato la partita, 
spero ché non ci verrà più a molestare colle sup 
Stpposizioni di poca buona armonia. colla Francia 
o di vassallaggio dell’Italià verso di essa. n go- 
Vendo dell'imperatore ha agito con Noi, nello slesso 
bdo con cui avrebbe operato sa si fosse trattato 
dell'Inghilterta o della Russia o di altra potenza di 
primo ordine. 

Del resto poi sono in grado di. dirvi che da pochi 
di venne da Parigi spedita a persona di Napoli 
nna lettera riguardanti. Je speranze del priucipe 
Luciano, ed in esso trovasi una, frase culla quale 
sì, sollecita il partito a risolvere presto la questione 
è approfittando del sopravento che la Francia deve 
prendere a giorni nella. pubblica opinione in Italia 
în grazia di misuré che le saranno favorevoli. Que- 
sla: lettera posso guarentirvela pur esistente, como 
piré presso a poco le parole che vi ho citato 
or ora. { 

Un'altra buona notizia ieri abbiamo avuto. col- 
l'arinunzio delle (ratlalive che si stanno intavolando ‘ 
tra il maggiore Paoli del 62° ed i capi-banda, Croaco, 
Ninco-Nanco, Caruso, Tina è Tortora per la defi. 
nitiva loro sottomissione, onde approfittare del be. 
fiefizio della nuova legge che accorda durante que- 
sto mese quasi un completo indulto a chi si cesti- 
tuisca volontariamente in carcere. Il solo nostro ti. 
more è chie le trattative vadano in famo. ; 
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Ti aggiunta alle altre notizié sul fatto della 
presentazione dei capi briganti al signor mag- 
giore Paoli diamo ai nostri lettori i. seguenti 
ragguagli recatici dal. Pungolo di Napoli dell’$ 
corrente: 

Da diversi giorni vit maggiore Paoli del 62°,'anito- 
rizzato daisuoi superiori, aveva intavolato delle trat 
tative coi celebri capi banda ‘Crocto, Ninto-Nanco, 
Caruso; Tortora e Tina per'ottenere la loro sbtto- 
missione, “ 

Sappiamo che nella! notte ;del (28 al 29 dello 
scorso agosto il detto maggiore, accompagnato da 
tim capitano dello stesso reggimento ‘e da ‘um altro 
della G. nazionale: di Rionero. ebbe nn vabbocca- 
mento coi capi: predetti in luogo designato e: pocò 
lontano da quel comune; 1 ieù “*mafenigtia "> 

Lo trattative pare che abbiano preso buona piego, 
giacchè veniamo informati cho i detti capi banda 
nel giornò dijeri]si\préséniardno todi GÒ dei loro 
compagni in Rionero al maggiore savaecennato. 

Siccome però le loro comilivo, sarebbero finò al- 
lità! rimaste indécise riell'acéogliere' le proposte del 
maggiorè! Paoli, perdiò chiéserored'ottennera: tit $al- 
vacondotto per otto giorni onde procurare, la pre: 
séntazione degli altri briganti che sarebbero inmu- 
mero di 250. iz ig 

Sebbana possa. benissimo succedere. chie» nomini 
casifl'atti manchino, alla fede giurata, tuftavia, fino 
ad‘éra “ghi cosa dà è credere che sianò essi real-., 


\ mente animati dai migliori sentimenti, giuvolid nel — 
| 


lasciaro Rionero; per ritirarsi per da yin: di phigo- 
> ai 


sole grida ,8 più ri 1] Ù 
ein Tea 
diverse bandiere nazionali, Siete 


(Questo.fatto importantissimo 
entusiasmo nella po 
Jo consitera come ta estinzione del' grande Drigan- 
taggio in quelle provincie. 


produsse il più grande 


Ut ridi 


NOTZIE DI ROMA 
{Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Roma; 8 settembre. 


Avrete letto ‘nei giornali l'enciolica del papa ai | 


cardinali e vescovi italiani. Quel misto di givia e 
gi dolore che vi è espresso, e quell'idea di clero 
e di populo quando lodato per l’affezione e attac- 
camento alla S. Sede, quando deplorato per la se- 
gregazione di. faito, ha. disgustato i più savi uomini 

_ aviche clericali: ma il papa se ne compiace come 
di un capolavoro «del suo muovo segretario delle 
Jettere Jatine, monsignor Mercurelli. 

L'altro jeri avemmo la processione del Salvatore. 
Monsignor Matteucci avera emanato una grida con 
cui proibì anche le sedie lungo tutta Ja strada da 
S. (riovanni a S. Maria Maggiore. I° francesi e 
monsignor Ds Merode pensarono a garantire il sa- 
cro convoglio con molte migliaia di soldati: verano 
due intieri reggimenti, uno dei quali francese, cioè 
il 71° di Jinca ; più, ‘due battaglioni di cacciatori 
pontificii, cioè l'estero e. l’indigeno; v'erano 150 
“uomini di ‘cavallerià; e poi, in una riserva sulla 
piazza di S. Maria Maggiore, una batteria completa 
di drtiglieria francese. La gente concorsavi non 
uguagliava il numero dei militari : aggiungete che 
molta parte della gente erano gendarmi e cagnotti 
di polizia. JI papa non v'andò, e dei cardinali e 
prelati vandò la' sola parte che n’ebbe espressa 
ingiunzione, di modo che v'intervennero, di tutti i 
cardinali, i soli tre arcipreti. 

Ora decorrono gli otto giorni della esposizione 
nella basilica liberiana, e la chiesa si trova invasa 
dalla polizia e gendarmeria, negli ingressi, nelle 
cappelle e nelle navate a piantoni ed a gruppi di 
jspezione. È 

Da tutto questo vedete che tanto la processione, 
quanto l'esposizione del Salvatore, è più una festa 
militare e poliziesca, che una funzione ecclesiastica 
e religiosa. 

(Questo concentramento di truppa fra le due ba- 
siliche Jliberiana e laterana ha dato agio ai pochi 
del partito d'azione d’affiggere in vari punti della 
città dei cartelli col motto: — Viva l’Italia! Morte 
ai clericali! — che il governo ha scioccamente at- 
tribuito al comitato nazionale. 

Il partito d’azione ha pure pubblicato dei mani- 
festi e bollettini, in cui lo spirito di patrio zelo è 
oscurato da espressioni riprovevoli pei principii 
della odierna civiltà. 

Ancho il comitato nazionale ha pubblicato un 
supplemento all'ultimo numero della sua cronaca 
romana, riportando una storica narrazione degli ef- 
fettl contrarii ai prett avutisi sempre in passato 
dalla processiono del Salvatore Sanctorum, ed in 
fine un inno scherzevole in onore delle carovane 
pollegrinanti dal Belgio. ; 

AI professore Maggiorani, par grazia epsecialo, è 
stato concesso dalla polizia il permesso d'espatriare, 
firmata una dichiarazione di non più ritornare. 
Trattenendosi, egli sarebbe stato incarcerato, ese 
sendo nna delle vittime designate nel processo Col- 
lemasi. E probabile che altri individui di calibro 
diverso, ma ugualmente vittime designate a far se- 
guito al povero Fausti, chiederanno la, stessa gra- 
zia, è specialmente il commendatore Antonio Neri, 
direttore del debito pubblito; il cav. Pio Folchi, 
altro ufficiale di Dateria; e i duo avvocali conci- 
storiali, consiglieri di stato, Massani e De Domi- 
nicis-Tosti, ritenuti por gravissimamente compro- 
mossi Se esitassero, ne sentirete la carcerazione, 
perchè è mente di De Merode procedere alacre- 
mente all'ultima azione del processo Venanzi-Fausti. 
Ed è a questo scopo che si vanno facendo perqui- 
sizioni e carcerazioni a gente di minor conto, come 
testò al prof. Feliciani, d’ottima fama, e all'egregio 
chimico Peretti, al quale furono messo a soqquadro 
dai birri non solamente la casa, ma anche le due 
farmacie di sua proprietà. 

La vera vita beata 6 garantita dal governo è 
quella dei ladri che ci tormentano in tutte guise, 
e ci perseguitano in città ed in campagna, di notte 
e di giorno, e financo in salendo per le finestre, 
come ultimamente fra gli altri casi è accaduto nel 
palazzetto Valentini nel Foro Traiano, dove però 
per buona sorte un militare potè respingere i sa- 
lienti a colpi di revolver. Nelle strade dei nostri 
castelli, in meno di sei giorni, più d'un centinaio 
e mezzo di aggressioni e di spogli si contano av- 
venuti, e molti con ferite e peggio, specialmente 
in vicinanza dell’osteria del Tavolato, suìla via di 
Albano, dove un velturale fu lasciato quasi cada» 
vere sotto gli occhi dell’oste, minacciato lui. stesso 
di morte. 

L'altra sera, al ritorno della principessa Sciarra- 
Barberini, uscita incolume dalla processura di Na- 
poli, corsero incontro moltissimi degli amici e del 
partito borbonico, di cui è centro la sua casa, e 
fecero applausi e dimostrazioni eguali press'a poeo 
a ipuelle salite pel papa-re. 


mio i____n_____ 


CHI GOVERNA A ROMA? 

Roma sì dice che è governata dal Som- 

mo Pontefice, il quale, non potendo bastare 

a tutta la bisogna, è coadiuvato dalla Fran- 

cia, che mandò nella città eterna un eser- 
‘cito e vi mantiene una buona polizia. Ora 
sotto gli occhi di tanti guardiani dell’ or- 
dino sentiamo un ‘po’ che cosa è avvenuto 

in questi giorni, >. © i 
% ia apparso un  giornaletto clandestino 


«Intitolato Roma o morte, il quale propugnava 


sn 


È . le opinioni di un sedicente 
lazione, la quale, a ragione, È 


SEE TR 


{ll Comitato nazionale, che ha pure il suo 
giornale clandestino, giudicò che ciò potesse 


soil “Ivindurro, all’estero la: falsa opinione; della 
| scissura del partito liberale romano, men: 


tre infatti la pubblicazione di Roma 0 morte 


| mon era dovuta che ad alcuni, i quali non 


‘hanno seguito di partito. Il Comitato nazio- 
nale deliberò adunque di sopprimere il gior- 
nale Roma 0 morte, di sequestrare î caral- 

| teri, i torchi e la tipografia clandestina © 

pro ordinò la esecuzione ‘a’ suoi agenti. che 

“infatti portarono a compimento |’ ordine a- 

«vuto come ci riferisce la corrispondenza di 
Roma, che pubblichiamo in. questo foglio 
e come appare: dagli uniti documenti che 
il Comitato nazionale fa pubblicare nella 
Nazione di Firenze e che noi riproduciamo. 
sempre più maravigliati del governo pon- 
tificio la cui impotenza non poteva essere 
più solennemente. dimostrata: 


Mandato del Comitato nazionale romano ‘per il 
sequestro della stamperia del Comitato Garibaldi, 


Comrato NazionaLe Romano. 
DO 


Roma, 28 agosto 1863. 
Signore ed Amico, 

Poco dopo la pubblicazione della nostra Cronaca 
Romana comparve il primo numero di altro giornale 
clandestino intitolato Roma o morte, stampato e di- 
stribuito per cura del sedicente comitato Garibaldi. 

Quando un popolo abbia acquistata la libertà; la 
tolleranza delle opinioni e dei partiti politici diviene 
per ogni cittadino non solo una regola, ma un do- 
vere indeclinabile. Quando però la libertà è op- 
pressa, e gli sforzi soltanto del popolo concorde 
possouo rivendicarla, l'usar tolleranza verso. chi 
tenti crear divisioni sarebbe colpa gravissima; il re- 
clamarla, folle arroganza. 

Ora è fuor di dubbio, che il menzionato giornale 

propugna in Roma le opinioni e gl'interessi di un 
partito, che fortunatamente fra noi non esiste, e 
che pretende farsi acceitare blandendo tristi passioni, 
fomentando ingenerose impazienze, suscitando difll- 
denze e dissidii. Nel tempo stesso poi ch'esso mi- 
naccia per tal modo l’unità e la concordia del nostro 
gran, parlito nazionale, cooperando, sia pure senza 
volerlo, all’iafame compito del prete, ch'è di ridurci 
in fazione per poterci meglio schiacciare, mira a 
trarre in inganno la pubblica opinione sulla natura 
ed unanimità delle nostre, aspirazioni, 
Incombendo pertanto al. Comitato. naz onale. ro- 
mano, nell'interesse della patria, di ostare per quanto 
è possibile alla diffusione ed alla, stessa pubblica- 
zione del delto giornale, ha; risoluto di procedere 
al sequestro dei caratteri e del torchio che servono 
a, stamparlo, ed incarica all'uopo voi,capo della le- 
gione...... onde vi rechiate nel luogo che a voce vi 
sarà indicato, e ne togliate tutti gli oggetti ad uso 
di lipografia che troverete, e che trasporterete come 
e dove vi sarà ordinato, Al depositario degli oggetti 
stessi. potrete rilasciare il presente foglio per vostra 
‘e sua garanzia, e dare l’assicarazione che tutto 
sarà restituito dopo la, liberazione di Roma. 

È superfluo il dichiarare, che il Comitato nazio- 
nale romano non intende con questo atto di recare 
offesa ad alcun partito, ma di compiere. soltanto 
uno stretto dovere verso Roma e l'Italia, Sua unica 
guida è ora, come sempre, la coscienza e la con- 
vinzione che l' unione, la concordia, l’ opportuno 
ardire costituiscano la vera ed irresistibile forza di 
un popolo che aspiri alla sua libertà. 


fino e convincano finalmente; che. le. individuali 
ambizioni, le civili discordie, le lotte, fratricide, 
fomentate sempre dal prete, distrussero in. altri 
tempi le più belle speranze dell’ unità. e indipen- 
denza italiana. 
Ricevete il saluto fraterno. 
Il Comitato nazionale romano, 


Rapporto sul sequestro della stamperia 
del Comitato Garibaldi. 
Squanna 
- della legione 


Incaricato dal mio capo legione, mi sono portato 
ieri ..... settembre. alle ore due pom. nella via ...... 
con un capo squadra, e dodici uomini senz'armi, a 
norma delle istruzioni avute, onde impadronirmi 
della stamperia del Comitato ‘d'azione la quale si 
trovava nella casa del-sig. N. N. Ricevuto l'ordine 
sono salito nella detta casa portando meco sei uo- 
mini, lasciando per la strada il capo squadra con 
altri sei onde custodire il carretto che doveva tra- 
sporlare ciò, che io avrei trovato. Dopo avere im- 
postato i sei uomini che mi seguivano per le scale, 
bussai alla porta e mi fu aperto dallo stesso sig. 
N. N., al quale domandai se trovavasì in casa il 
sig. X; essò mi rispose negativamente @ volle chiu- 
dermi la porta, ma io prevedendo ciò, fui sollecito 
di mettervi a traverso il mio bastone, il quale im- 
pedì alla molla di chiudersi. Allora chiamai i miei 
uomini, e l’introdussi dentro la casa, e ne rinchiusi 
la porta. Essendo intanto comparso il sig. X, che 
mi era stato detto non essere in casa, gli dissi es- 
sere io venuto per ordine espresso del Comitato 
nazionale romano onde ritirare la stamperia del 
Comitato di azione, la quale sapeva trovarsi in detta 
casa. 

Mi venne risposto tanto dall{X, quanto da N. N. 
ch’essi non cono o questo Comitato nazionale 
romano , IT ì sapevano nulla di stamperia 
‘ del Comitato di e. Jo dissi loro; che era inu- 
tile fingessero con me, mentre era ‘ben. sicuro di 
ciò-che io dicova, Li progai a voler essere compia- 


pe LI 


% 


Poe DIET 
partito d'azione, 


centi, e consegnarmi ciò che richiedeva, dimostran- . AFFARI DI GERMANIA, 
dogli essere cosa sconvenevole, che persone come 
“essi erano seguissero una bandiera diversa da quella 
di Vittorio Emanuele, e contraria al Comitato na- 
zionale romano. Li pregai quindi a non costringer- 
‘mi ad usare altri modi, giacchè io era risoluto di 
avere ciò, di che li si chiedeva. Allora mi dissero 
che avrebbero gridato e falto accorrere i gendarmi. 
Jo feci loro comprendere quanto ciò sarebbe riu- 
stito dannoso a loro stessi e non a me; giacchè 
prima di inettermi in quest impresa aveva ben 
considerato. l'eventualità contrarie, e considerava 
come nulla il mio sagrifizio in confronto del van- 
faggio che ne avrebbe ricevuto la nostra, causa. 
Mantenendosi però essi sulle negative , ordinai a 
due miei nomini di porsi alla porta, e di non fare 
entrare nè uscire alcuno. Ad altri tre ordinai di 
far la guardia all'X; al N. N. e all’ Y_, e d'impe- 
dir loro di gridare se ne avessero avuta volontà. 
Con un altro mi misi a perquisire la casa, facen- 
domì però aprire dall’Y i luoghi chiusi; alla qual 
cosa si prestò vomitando ingiurie contro di me e 
del Comitato nazionale romano. 

Finslmente dopo molte ricerche infruttuose, vidi 
una piccola porlicina dietro un . , . aperto; entrai 
e trovai tutta Ja stamperia del Comitato di azione, 
ed il numero del giornale già stampato, e distribuito 
in pochi e piccoli pacchi. Sarebbe impossibile de- 
scrivere gli eccessi insultanti, a cui trascorsero gli 
N. N. ed Y, il quale avventatosi sopra un lungo 
paio di forbici venne ad investirmi. Io gli presi il 
braccio e gli tol:i la forbice, assieurandolo però 
che se avesse fatto altro di simile, essi soli sareb- 
berò stati responsabili di ciò che sarebbe avvenuto. 
Mi fu allora richiesto se aveva io ordine scritto dal 
Comitato nazionale per agire in quel modo; ed io 
risposi mostrando loro l'ordine di cui era latore, e 
assicurandoli che, dopo aver compiuto il mio inca- 
rico, lo avrei consegnato nelle loro mani. Presi al- 
lora alcune-balle, che aveva con me portate, e le 
riempici di tutti gli oggetti che trovai appartenenti 
alla stamperia del Comitato di azione, quali oggetti 
con@stevano in molte stampe, in gran quantità di 
caratteri, ed in un torchio; cose tulle che pensa- 
vano più di un migliaio di libbre e che consegnài 
a chi doveva Dopo avere atteso tempo bastante 
quanto il carretto ed i miei amici si fossero trovati 
lontani, consegnai il mandato, e preso un legnetto, 
seguitai li oggetti sequestrati fino a che li vidi in 
luogo sicuro. Non starò a ripetere intte le minacce 
e gl’insulti diretti tanto a me quanto al Comitato 


Il gabinetto prussiano. volle. trar. partito, d: 
sentimento popolare offeso dal congresso ( 
Francoforte, per tentare di sciogliere in A 


favore la lunga quistione, pendente. colla (€ 
mera elettiva specialmente. a. riguardo del 
trasformazione dell’esercito. Il re di Prussi 
ed il suo governo hanno detto al popolo pru 
siano: Se l’Austria minaccia la nostra pos 
zione come grande potenza europea e .com 
la più grande potenza tedesca nella confed 
razione, è tempo che il popolo prussiano n 
accordi i mezzi di lottare con delle favorevo 
probabilità contro la nostra rivalen * 
Quindi lo scioglimento della Camera dei de 
putati e la convocazione deì collegi elettoral 
per le nuove elezioni; ma se devesi credere 
molti giornali che giungono da colò, il corp 
elettorale prussiano sarebbe disposto-chi meni 
festare ad un tempo la sua ostilità contro 
disegni! austriaci accampati a Francoforte 
contro la politica del signor, di ‘Bismarck al 
l'interno. Si annunzia infatti che gli eleltor 
si apprestano a scegliere i candideti più .ra 
dicsli, e già si dà per sicuro che i signor 
Vincke e Schleinitz, capi di un così detto terz 
partito, soccomberanno ‘nelle prossime elezioni 
Ora che ne, accadrà, quando: già si  conos 
preventivamente che il re di Prussia è.più ch 
mai persuaso a tenersi fido al presente. mini 
stero? IR: 
Tutti capiscono che una transazione è im 
possibile, e la Gazzetta. Crociata, la quale ha] 
un ben determinato interesse ad, impedire che 
la transazione si faccia, dichiara che, questo) 


della costituzione. | 

Se l'appello, dice essa, che ora si fa agli elet- 
tori, non è ascoltato per l'inflnenza dell'opposizione, 
bisognerà. cercare la soluzione. dello interne com- 
plicazioni in una via più categorica. « E questa 
via viene poi indicata dalla Correspondance. féo- 
dale nella sospensione della costituzione. » Il par- 
tito progressista, essa. dice, deve essere sicuro che 
quanto più si farà sentire la necessità di una so- 
luzione defivitiva dell’organizzazione militare, tanto, 


deve essere l’ultimo tentativo fatto sul terreno) . 


nazionale romano, essendo cose di niun conto. 
Roma, li 
Il Capo squadra. 
della Legione. 


MAIIE AZ ii 
NOTIZIE DEL VENETO 
Ci serivono da Venezia 7 settembre : 


Non è. cosa nuova che l'indipendenza dei giudici 
è in questi paesi soggetti all'Austria parola vuota 


di senso, 


Quasi tuiti i processi: politici cho. finora s' agi- 


più si rassoderà nei circoli governativi l’idea di ri- | 
correre ad:una sospensione della. costituzione, nel 
caso in cui questo partito progressista, conservasse 
la sua funesta influenza. 

Come poi il governo prussiano possa lusin- | 
garsi di tener fronte all'Austria nella confede- | 
razione, lottando all’interno contro il partito | 
liberale che solo potrebbe assicurargli il; soc» | 
corso della Germania; è, quello che non si, ca» | 
pisce bene. Ma i lettori ben sanno non essere 
le cose della Germania quelle che si presen- 
tano più chiare nel campo della politica. 


Intanto l’Austria la quale, allo stringere dei | 


Esso fa voti, del resto, perchè tutti si rammen-. 


tarono, ne fanno prova. Particolarmente poi in que- 
sti ultimi giorni il processo di S. Giorgio, c l'al- 
tro in confronto della signora contessa Montalban- 
Comello e Calvi. In quest'ultimo anche il tribunale 
d'appello ha pronunciato, elecondannò ad un anno 
di carcere aumentando più del doppio la pena che 
il tribunale criminale e aveva limitata a cinque 
mesi. Fu ingiunto il più severo segreto sulla vota- 
zione; ma gli occhi del popolo penetrano i più re- 
conditi ripostigli , perchè il. sentimento che li 
guida, mentre gli stromenti del governo non veg- 
gono ad un passo. Or dunque non si tardò a co- 
nòscere che di otto giudici presieduti dal signor 
presidente Casella, tre votarono pel proscioglimento 
dall'accusa. Sono questi i ‘consiglieri Falk, Ederle 
e Combi. Sapete perchè due tedeschi ? Perchè ‘nel 
sentire la giustizia, la loro coscienza non fu vio- 


conti; si avvide di aver raccolto a Francoforte 
più applausi che vantaggi, dirige.da-altra parle 
le sne mire. La citta Gazzetta Crociata assicura 
che il gabinetto di Vienna lavora seriamente 
a preparare un’unione doganale dell’Austria 
cogli stati della Germania meridionale. 
Intanto il. conte di Rechberg, il quale do- 
veva trattenersi a Francoforte per dare l'ul- 
tima mano al lavoro direttamente intraffreso 
dall’imperatore Francesco CipseRpO, tornò” sti- 
bito a Vienna, dové, stando ‘ad alcune corri- 
spondenze al solito ben informale, lo aspettava 
uno. spiegato» antagonismo iper ‘parte del suo 
collega il signor. Schmerling: }1}, miuistro, di 


lentafa dalla: manifestazione di zelo di servire l’au- 
torità politica, che gridava contro la mitezza del 
primo giudizio, nè dal timore, dall'altro canto, di 
demerito non secondando le sue mire. Tanto più 
ce ne congratuliamo col Combi, e riguardo alla 
Corte di prima istanza, cei consiglieri Ferrari 
Toaldi, che pur essi votarono pel proscioglimento 
delle due accusate. Gli altri cinque che formavano 
la Corte d'appello sono Wieser, Lazzaroni, Bene- 
telli, Barbaro e Visentini relatore del processo, i 
quali votarono per la condanna, come nella prima 
istanza furono per la condanna Bertolini, perchè 
concorre ad essere consigliere, Orlandi e Bene- 
detti già noti, Attenderemo il giudizio delia supre- 
ma Corte di Vienna, 

Se la diplomazia ed una parie della stampa li- 
berale europea fosse più istruita di quanto fa l’Au- 
stria fra noi, non si illuderebbe tanto sul preteso 
suo liberalismo. Basta per giudicarlo l’amministra- 
zione della giustizia, in cui i giudici si vogliono 
commissari di polizia, piuttosto che-integerrimi ma- 
gistrati softo pena di trasloco o di nessun avan- 
zamento, Anche il senso morale del popolo è oltre- 
modo offeso, e persino le -dunnette s'odono ripetere 
che non vi é più' giustizia, Una corruzione simile, 
credo non abbia esempio nella storia. Ha fatto più 
male al governo austriaco la sua detestabile. poli- 
zia che giunse a demoralizzare perfino la prigione, 
che non è trentatre ‘anni di dispotismo metterni- 
chiano. Ma la moralità pubblica ‘offesa vendicherà 
un giorno tanti insulti, 

Certo Ferretti di Brescia venne qui processato 
per truffa. Questo processo ha messo in luce tante 
infamie da far raccapricciare. Egli era agli stipendi 
della polizia austriaca ;. ha dichiarato che la sua 
missione era quella di scoprire il comitato di Ve 
niezia, per la quale scoperta gli erano stati, pro- 
messi 1,000 fiorini. Si vantò di avere cooperato al- 
l'arresto di varie persone che furono implicate nel 
processo di S. Giorgio. Pare impossibile che: pos: 
sano esistere al mondo anime così depravate. » - 


stato sarebbe stato offeso dalla. completa eclissi 
in cui lo si tenne a proposito della riforma 
tedesca; ma le corrispondenze si mgonò che 
l’antagonismo non è cosa ‘muova’ Que due 
uomini di stato e non impedirà che éaimminino 
insieme come hanno, comminato per.il.passato. 
La molla che li sostiene è la speranza di sca- 
valcarsi a vicenda tosto che l’oecasione se ne 
presenti. 3 Roio 

ll granduca dì Sassonia-Wéimar non volle 
accettare la’ serenata colle fisiccole “che ‘gli 
abitanti di Eisenach aveano disegnato. di.far- 
gli al suo ritorno da Francoforte. In una let- 
tera nella quale dà ragione di questo rifi ulo, 
esso dichiara che mentre desidera ardente. 
mente che le conferenze ‘di Francoforte! pro 
ducano risultati favorevoli alla Germania yTe 
pubbliche dimostrazioni di gioia. per questo 
oggetto gli sembrano molto, premature, 

La Patrie annuncia che, malgrado le.nuove 
trattative a cui poteva dar luogo l'ultima ri- 
sposta del gabinetto danese alla Diéta'di Fran 
coforte, ‘sîrebbe ‘stata decisa l’esecuzione fé 
derale, e che un corpo di 4000 uomini forniti 
dalla Sassonia,.e dall’Annover sarebliero desti- 
nati ad occupare i ducati tedeschi. itato 


sono diretti a giu- 
stificare în certo modo'la scelta chel’impera- 


‘c'ispirò ad ostinalissima resistenza, e que 

tivo è l'amore alla libertà, il “formo sr 

conservar l'indipendenza delta’ patrid'tostra. 
BIGRIC IAS sl 


ci 


ves 


Ae 


) se sì lascia in nostra balìa di cangiaro 
la costituzione dello stato messicano. Nessuno può 
essere più fortemente convinto dell’ inopportunità 
delle istituzioni repubblicane per noi uomini del Sud 
che i veri patrioti, ed il loro numero non è certa- 
mente piccolo, come potranno mostrarvi le mura di 
Puebla e il molto sangue, onde si abbeverò da gran 
tempo la terra messicana. Sì, noi siamo assoluta- 
mente stanchi d’impinguare un branco d'ambiziosi 
col'e ricchezze e col sangue del paese; noi ricono- 
ssiamo di buon grado che i quarant'anni dell’ esi- 
stenza della repubblica furono nefasti alla prospe- 
rità del popolo; noi aneliamo a condizioni pacifiche, 
la cui forata sia. sufficientemente  guarentita. La 
momatchia nazionale non è per noi unspauracchio, 
un oggetto d'orrore, ma piuttosto di desiderio e di 
riverenza. Noi vogliamo vivere indipendenti, ovvero, 


pondenti che essere dominati in nome d'una po- 
tenza straniera. 


Ferdinan 
eco. Voglio essere sincero: l'arciduca significa la 
nostra autonomia, la nostra indipendenza politica, 
mentre il nome di un principe francese, spagnuolo 
vi inglese sarebbe l’espressione del. contrario. Mi 


illusione sui lati sfavorevoli del nostro carattere 


bilità; la sua elezione sarebbe il segnale della 


e quasi nato per regnare: come discendenti degli 


nascosta, com'è naturale), un sentimento per la 
legittimità, che non potè venir estirpato totalmente 
da lunghissimi patimenti. Nell’ arciduca austriaco 
essi scorgono quesi uno de’loro; egli è il discendente 
di que’ famosi'sovrani, nel cui regoo non tramon- 
fava mai il sole, ed ora questo principe sta per 
inalzare il suo trono in mezzo a loro: questo pen- 
siero li esalta; essi ‘s' immaginano che una parte 
della missione della casa d' Absburgo verrà tra- 
sportata nelle condizioni politiche del Messico, 
Siano pure troppo spinte queste speranze dei 


pure dal governo del principe austriaco: m' allen- 

derei, cioè, giustizia. Da quarant'anni noi non ab- 

biamo più che il nome di questa eccelsa virtù, pro- 
lettrice degli interessi del paese; da quarant anni 

nessun presidente sì studiò di tutelare altro che i 

suoi partigiani e le sue sostanze, senza badare al 

bene morale e materiale di tutti i cittadini senza 
distinzione di grado e di condizione; da quaranta 
anni l'esercito fu l'unico oggetto di qualche cura 
per parte del governo. Ancorchè si facesse una 
sola di tutte queste coso neglette, basterebbe per- 
chè il Messico fosse più felice che sutto il governo 

di suoi presidenti, Ora, per quanto. si ode,.l’arci- 

duca Sarebbe uomo da darci il. doppio e il triplo 

di tutto ciò; ecco dunque perchè qui va facendosi 
tanto altamente familiare l'idea di riconoscere il 
principe austriaco come sovrano... 

e RR n 
QUISTIONE DELLA POLONIA 

Riportiamo dal Morning Post del 9 corrente 
il seguente articolo sulla Polonia, annunziatoci 
già dal telegrafo: 

*. Mentre l'insurrezione apparentemente si estende 
nelle interne provincie dell'impero russo, la qui- 
stione polacca. perde. a poco a poco l'aspetto d'una 
quistione diplomatica ed internazionale. Un grande 
mutamento si è già palesato nel carattere del mo- 
vimanto rivoluzionario, che noi abbiamo attenta 
meùte esaminato negli ultimi otto mesi. L'insur- 
ròzione arrécherà certamente maggior danno alla 
Russia diramandosi nelle sue interne provincie; ma 
non potrà per ciò stesso non vestire il carattere di 
una' quistiono russa ‘anzichè d'una quistione euro- 
pea. Colle interne condizioni dell’ impero russo, 
l'Europa non ha che fare. Il suo diritto d'intervento 
concessole daî trattati del 1815 è strettamente li- 
mitato al'regno di Polonia; e noi abbiamo ragione 
di credere che il governo francese come pure il no- 
stro, saranno soddisfatti dalle liberali concessioni, 
che il governo di Russia dovesse farealla Polonia. 

Era d’uopo alla Russia di sbarazzarsi d'unè qui- 
stione curopea. La rivoluzione, lungi dall’essereli- 
mitata al regno polacco, sî stende già alle più flo- 
ride provincie dell'impero russo. 

Il telegrafo ci anuunziava giorni sono, che l'Ucra- 

© nia stessa era in rivolta. Venticinque mila conta- 
dini (tutti armati, ebbero varii scontri coi russi, idei 
quali rim«sero vincitori. Sembra anzi ch’essi sieno 
riusciti ad'imposséssarsi di grande quantità d'armi, 
colle qualî pottanno porre in istato di guerra una 
puova legione di contadini. L'insurrezione è quindi 
possente anche nel cuore della Russia sud-occiden- 
tale, nel mentro si avanza nella Lituania, dove, a 
quanto ‘dicesi, lè sue forze pareggiano quelle del 
governo impèrialo. 

Questi fatti debbono parlar chiaro ad un governo 
che, sicuro sino oggidì d'una pessima amminisira- 
zione, non aveva mai pensato che. ad imporre un 

- olficioso protettorato sui suoi vicini. Per poter quindi 

vittoribsamente affrontare questo esteso pericolo, il 
ovérno russo slimò necessario il concentrare. tutte 

le sue forze contro il movimento rivoluzionario della 

Russia propriamente detta. 

-In quelle provincie, il governo di Pietroburgo sa- 

peva benissimo che l'intervento armato o diploma- 

tico delle potenze straniere non poteva aver luogo. 

Essò quindi estminò la'quistione di sapere con 
quali mezzi disarmar potesse Ja Polonia, ed evitare 

- ‘al tempo stesso un intervento straniero, @ rimase 

ino: potersi ciò solo ottenere, ripristinando il 


nazionale. Un re nativo del Messico è un'impossi- | 


guerra civile. Non io, nelle cui vene scorre sangue , 
inglese dalla parte materna, ma i miei compatriòti | 
messicani veggono nell'arciduca austriaco ancora | 
qualche cosa oltre il principe spregiudicato, geniale | 


antichi spagnuoli che si stabilirono in questo paese, | 
eglino hanno una predilezione (tenuta gelosamente | 


miei connazionali, una cosa però m’ attenderei io | 


se altro non fosse possibile, piultosto morire indi- | 


Voi vi-maravigliate che il nome dell'arciduca | 
do Massimiliano abbia potuto trovare tanta | 


domandate se non abbiamo fra noi alcuna persona, | 
cho goda la fiducia della nazione. Non facciamoci | 


marcato 


soddisfatta della nuova costituzione, che a questo 
regno l'imperatore di Russia è disposto concedere. 
Forse per ciò solo, le tre potenze avevano diritto 
d’intervenire in tale quistione. x 

Ma il gabinetto di Pietroburgo ha l'intenzione di 
estendere non solo alla Polonia ma a tutto l'im- 
pero russo il sistema costituzionale, servendosene 
come d'una barriera contro l’irruente movimento 
rivoluzionario. Questa però è una quistione privata 
e non internazionale. Aderendo allo spirito della 


nostra costituzione, la Russia pone un termine alla | 


quistione polacca ola pospone almeno per i sei mesi 
venturi. F x 

Ma siccome il governo russo è circondato da in- 
terni pericoli che sorvissero all’ importanza delle 
sue lotte internazionali, gli fa di prima. necessità 
il soddisfare i polacchi, causa prima di tutto. l’in- 
cendio che lo minaccia. Il fatto si è che la Polo- 
nia come partie integrante dell’ impero russo ag- 
giunse ben poco alla di lui sicurezza ed influenza 
mentre lo involse sempre in pericoli esteri ed in- 
terni. La Russia non comprometterebbe quindi gran 
fatto la sua ambizione ed importanza come a pri- 
ma vista potrebbe apparire, ponendo la corona della 
Polvnia su qualche altro capo. che quello non sia 
dello czar, purchè il re di Polonia sia sempre un 
membro della famiglia imperiale. 

Una tale politica sarebbe molto più onorifica alla 
Russia che non il continuato spettacolo d’una ri- 
voluziotie polacca ch’'essa non può soffocare. L' e- 
sito di tale misura dipenderebbe certamente in gran 
parte dalla scelta del principe. 

H duca di Leuchtemberg, proposto ultimamente 
dal govèrno russo al trono di Grecia è tuttora uomo 
in fresca età, moderato, intelligente, e che po- 
trebbe per ciò stesso non riuscire impopolare ai po- 
lacchi, nel mentre la sua parentela colla famiglia 
imperiale renderebbe la sua politica estera favore- 
vole ai veri interessi della Russia. Noi non cre- 
diamo al tutto impossibile che la quistione polacca 
avrà un termine il giorno che la Russia concederà 
il trono di quel regno al principe di Leuchtemberg; 
e se ciò avverrà noi avremo il confortante spetta- 
colo di un compromesso che, ove venga attuato în 
buona fede e sopra basi liberali, troncherà tutte le 
difficoltà che circondarono e circondano tuitera la 
questione polacca. 


nno ORE A tenne 
IL REGNO DI GRECIA. 

Leggesi nel Morning Post del 9 corrente: 

Una nuova crisi ministeriale è per succedere in 
Grecia, Il giovine re. aveva, per mezzo del suo 
ambasciatore, dom indato al governo di Atene di 
spediro a Copenaghen un qualche distinto perso- 
naggio che l’accompaguasse nel suo viaggio in 
Grecia, ma il ministero non andò d'accordo nella 
scelta, Il presidente ed i tre ministri che apparten- 
gono al partito della montagna, votarono in favore 
del generale Kalergis..I quattro ministri del par- 
tito Bulgaris proposero quattro dilferenti candidati, 
ma trovandosi quindi nella minoranza suggeriscono 
che varii candidati dovessero anzitutto essere scelti 
i quali poi eleggessero alla loro volta 1° ambascia- 
tore che si dovea spedire in Danimarca. Ma que- 
sla proposta non venne accettata, e siccome il ge- 
nerale Kalergis avea la maggioranza dei voti in 
suo favore, ed era quindi dichiarato eletto dal pre- 
sidente, perciò gli altri quattro ministri, Kollegas, 
Nikolopulos, Rechajas e Manromichalis diedero le 
le loro dimissioni. Frattanto, non raggiungendo i 
rappresentanti della nazione in Atene il numero le- 
gale (165), la dimissione dei ministri non può es- 
sere accettata, Si spera però che al principiar di 
settembre il prlamento sarà in numero legale, e 
potrà quindi accettare la dimissione dei ministri, 
nel caso che questi non siansi riconciliati co’ loro 
colleghi. 


Intern 


ROTIZIE VARIR 

&660 mAtelalî. La Gazzetta Ufficiale de) 10 
contiene : 

1° Un decreto in ‘data del 25 agosto, che. tra- 
rferisce a Firenze la sede dell’ufficio del cambio 
della parto d’oro e d’argento, ora stabilita a Li- 
yormno. 

2° Un decreto in data 15 agosto che porta. da 
liro 870 a 100 lo. stipendio del primo semestre 
della segreteria della R. Università di Torino. 

8° Ua decreto, in data 2 agosto, che autorizza 
la Camera di commercio ed arti di Ravenna ‘ad 
imporre una tassar annua sugli esercenti. arti, 
commerci ed industrie nel territorio dipendente 
dalla medesima. 

4° Altro decreto in data del 2 agosto che con- 
cede simile facoltà alla Camera di commercio ed 
arti di Pisa. 

5° Una serie di disposizioni nel personale del- 
l’ordine giudiziario. 

6° La nomina a commendatore dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro del cav. Elia Lombardini, senatore del 
regno. 


Banchetti, — Nel giorno 9 corrente. ebbe | 
luogo in Milano il banchetto patriottico di quella.’ 


Società del tiro a segno. 

Sedevano a convitto circa 250 persone fra cui 
alcune signore. Vi: assistevano il sindaco e Ja de- 
putazione del Consiglio provinciale. La mensa fu 
lieta ed ebbo fine con una serie di brindisi, tutti 
improntati di vero patriottismo, 


i 
— S.A. fi. il Princips Umberto con quella gen ‘ 


tilezza d'animo che-lo distingue, nel 10 corrente 
volle conviltare a lauto banchetto nel palazzo della 
Villa Reale a Milano tatti i membri di quella Di- 


© sistema costituzionale, sancito dai trattati del 1815. ! rezione del tiro provinciale. 


Noi crediamo, che dopo ciò la Francia, il più 
forte campione dell’indipendenza della Polonia, sarà , 


Ispezione militare. Si scrive da Perugia 
l°8 settembre alla Politica di Milano: x 

S. E. il generale Fanti è arrivato qui ieri, Il suo 
viaggio nell’Umbria e sulla frontiera del’ piccolo 
Stato del papa, fa gran bene a queste guarnigioni 
e a questi pacsi. 

Il generale viene accolto dappertutto con immense 
ovazioni. Appena si seppe il suo arrivo, la popo 
ezione di Perugia si portò in massa davanti all’al- 
be. go della Posta dove egli aveva preso alloggio, 
e durante il pranzo del generale, la banda della 
guardia: nazionale volle anch'essa festeggiare il suo 
arrivo suonando dei sceltissimi pezzi di musica. 


CRONACA TORINESE 


L'Accademia filodrammatica ligure, di recente ri- 
costituita a Genova, invitata da alcuni signori di- 
lettanti torinesi a voler dare qualche rappresenta- 
zione in questa capitale, ha stabilito, d'accordo col 
sig. G. A, Garberoglio, che il ricavo della sua pri- 
ma recita, dedotte le solo spese serali, sia erogato 
a vantaggio del Ricovero di mendicità di Torino. 

Il trattenimento avrà luogo la sera di lunedì 14 
corrente alle ore 8 1j2 precise nel teatro Seribe. 
Si associarono al filantropico divisamento il.R. go- 
verno, che concesse il libero passaggio sulle ferro- 
vie dello stato ai sigg. accademici, ed il proprieta- 
rio- del teatro sig. conte Piola che accordò l’uso 
gratuito del teatro stesso. 

Si rappresenterà la_Dama e l’Artista, commedia 
in 3 atti del cav. Gherardi Del Testa: I primi so. 
gni d'Amore, scherzo comico di E. Scribe. 

Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. del giorno !) fino alle 4 del 10 
settewbre 1863. 

Brogliati Pietro, d'anni 63, di Torino, falegna- 
me; Boggio Rosa, vedova, nata Mazzoletti, id. 62, 
di Lenta; Brunengo Giuseppe, id. 35, di Torino, 
sellaio, 

Più, 5 da 1 giorno a mesi 11. 

Dal 10 all'11 settembre. 

Peruglia Giovanni, d'anni 54, di Torino ; Tu- 
rello Rosa, id. 12, di Torino; Griseri Antonio, id. 
54, di Mondovì; tiovano Maria, nata Filippa, id. 
49, di Castagnole. 

Più, 6 da 1 giorno ad anni 8. 


Notizie Politiche 


Siamo assicurati che la ragione per la 
quale il console pontificio è stato perqui- 
sito a Napoli e posto momentaneamente in 
‘stato d’arresto sia il rilascio di fogli di 
via per Roma ad agenti del partito borbo- 
nico non muniti di regolari passaporti dalle 
autorità italiane. Il governo ha in mano le 
prove di questo grave abuso delle sue fun- 
zioni. 


Questa sera (11) allo ore 7 3/4 i cinque 
briganti furono consegnati alla frontiera del 
Cenisio. 


ll marchese Caracciolo, che era in va- 
canza, parte domani per la sua nuova sede 
diplomatica di Lisbona. 


i: e et 


Intorno al viaggio del granduca Costantino 
di Russia a Vielna si legge fnella [Presse che 
stampasi in quella città: 


Il principe *si. tratterrà qui nel suo viaggio. di 
passaggio, per un giorno, onde fare una visita al- 
l'imperatore e alla famiglia imperiale. A quanto si 
dine, l'incaricato . d’ affari russo barone Knorring 
fu incombenzato di portare a cognizione di S. M. 
l'imperatore l'imminente arrivo del granprincipe. 
Ove si rammenti che il granprincipe Costantino, il 
quale passava negli ultimi anni per antagonista 
dell'Austria, in un’altra occasione in cui intraprese 
pure un viaggio pel Sud, evitò Vienna con osten- 
razione, l'attuale imminente visita di questo alto 
locato dispregiatore dell’ Austria è ad ogai modo 
un fatto, cui non si può negare una certa impor- 
tanza. 

Nonostante non vorremmo rannodare a tale visita 
troppo estese conseguenze. Cerlo si è però, chesela 
notizia sparsa di recente da Parigi per tutto il mondo 
della formazione di un'alleanza della Francia colla 
Russia e colla Prussia per isolare l’Austria , non 
fosse stata già riconosciuta fino dal principio per 
la sua tendenza, la vanità e la mancanza di fon- 
damento di tale notizia non potrebbe essere meglio 
provata che. dall'imminente’ visila del granprincipe 
Costantino a Vienna, 


Lo stesso giornale ha la seguente notizia 
in data di Tarnow, 6 settembre: 


Ieri il deputato del Consiglio dell’ impero. Carlo 
Rogowski fa arrestato ad Olpiny da un commis- 
sario circolare, coll’assistenza della gendarmeria. 


Scrivono da Pietroburgo al Nord : 
Noi aspettiamo colla più viva impazienza il giorno 


in cui.sarà. giudicato possibile estendere-le nostre’ 
libertà... Vaghe voci corrono intorno ‘ad importanti” 


riforme’ che'‘sarebberoèffettuate cd il 30 agosto od 


il 20 settembre, anniversario della nascita del.gran- ! 


duca ereditario. Una maggiore estensione alle attri- 
buzioni legislative del consiglio dell'impero, 1’ in- 
troduzione dell'elemento elettivo, il diritto d’inizia- 
tiva ed una certa pubblicità accordata ai dibatti- 
menti di quell'assemblea, ecco quanto reclama la 
pubblica opinione non meno vivamente della rifor- 
ma giudiziaria, d'una nuova legge sulla stampa, è 
finalmente d'un sel/ gouvernment per l'amministra- 
zione interna. 


Leggesi nella France: 


Assicurasi che il viaggio del re Giorgio I di Grecia 
è ritardato di alcuni giorni, Il principe rion lascierà 
che verso il 13 di ottobre la città di Copenaghen, 
che gli darà una magnifica festa d’addio. Esso si 
recherà a Bruxelles, poi a Londra, ed arrivando in 
Francia farà una visita a S. M. I AMporra gli 
francesi a Compiègne. Esso non passerà a Corfà se 
nor dopo il voto d’annessione delle Isole Ionie alla 
Grecia. Credesi che questo viaggio non potrà essere 
compito che verso la fine d'ottobre. 

Sì fanno a bordo della fregata a vapora Hollus, 
attualmente a Tolone, i preparativi necessarii perchè 
possa ricevere il re Giorgio I. 


DISPACCI RLETTRICA 
AGENZIA STEFANI 


Wavigi, 14, Il giornali dicono che il 
cipe Napoleone è partito per Torino. 

Il Constitutionnel annuozia che i catturati 
sull'Aunis hanno lasciato Ciamberi questa mat 
a per essere consegnati alle autorità ita- 
jane. 

La Patrie insiste perchè le potenze ricono= 
scano i polacchi come belligeranti. 


prin 


. Parigi , 14 settembre. 
Notizie di Borsa 
M.bre 

10 41 
Fondì francesi 8 0{0 (chiusure) | 68.85) 69 415 
& id. . (finecorrr)|— | = 
id. id. . .6 4200] 96 —| 95 75 
Consolidati inglesi. 00} 93 7j‘] 9334 

Gonsolid. ital. 50/0 (apertura) | 73 80] 74 1 

Id. id. (cAius.incont.) | 7a -| 741 

Id. id. (fine corrente) | 74 —| 741 
Prestito itàliamo =. . . + | 73 85] 73 90 

(Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. franc. |{196 |1220 
Id. id. ital. 627 | 630 
Id. id. spagn. | 735 | 738 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 430 | 492 
ld. id. Lomb.-Venete | 568 | 572 
Id. id. Avustriache 426 | 427 
Id. id.* Romare , . | 430 | 433 

Obblig. id. id. o. . 1247 1 28 


@. RONFALDO, @aitaj 
I ONT IATA E 0 nti 
BORSA DI TORINO 
11 settembre 1863 


Fonp: riaBLICI . Coniitasti in conì, . in liquidazione 
Consolidato 5 00 Matt. 73 90 74 —318.bre 
Fompi PRIVATI ‘ ; 
Banca nazionale @.p.d. B. — — 1872 807.bra 
Credito mob. ital.*G. p.d.B,— — 620 sa : 
» » Matt. . — — 626. id 
* L. 200 pag. 

BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 

BOLLETTINO OFFICIALE, 

410 settembre: © 


Consolidati 5 per 0/0 in contanti. . 78 80° 
Id. 8 per 0/0 in contanti. . . 45 25° 
Prestito italiano . . +. . +. + +. 73 90 


AI PADRI DI FAMIGLIA 


che si preoccupano di lasciare, dopo la loro morté, 
un'esistenza agiata alle loro vedove e ai loro figli, 
noi raccomandiamo caldamente di studiare le com- 
binazioni che presentano le ASSICURAZIONI SUL- 
LA VITA. Troveranno in esse il modo più utile e 
più eflicace d’impiegare le loro economie. 
Possono rivolgersi alla Compagnia ln. 
gleso THE GRESMANI, domandando schia- 
rimenti e prospetti che vengono. distribuiti gratis 
tanto alla sede della Succursale Italiana in Torino; 
via Alfieri, n. 22, quanto alle sue Agenzie nelle 
diverse città del regno, 
da 
SCOPERTA MEDICI (da Torino) 
Guarigione secondo il di lui metodo di tutte le 
malattie délla vescica ed uretra senza usò di'ferrì. 
Con liquidi soltanto: si scioglie la pietra renella, si 
libera la vescica dal catarro, da paralisi, da in- 
fiammazione di prostata, di utero, c distrugge gli 
ostacoli dell’uretra; Pesio 
Dirigersi dal dottore Francone in Mnealieri, 
via S. Martino, casa propria, li martedì , giovedì 
e domenica; pei poveri gratis. {ME 


si, i 


Presso la Segreteria dell’Ufficio 
delOPINIONE, 

sono a rimettersi vari gii 

francesi. princi 


Monsieur el Madame Péter, après avoir dirigé avec suteès Teur élablissement de- 
puis ufte Vifigtainè d'arimves,y orit apporté des'aué'iorations importantes; surtout depuis 
‘ils sont secondés dans leur tiche! par mesdemoiselies leurs filles. ì 

Lé ‘but de cet établissement est de donner aux élèves une éducation étendue ei 
basée: sur le: christianisme..Il: offre toutes les ressources, tous les avantages et:toutes 
les garanties qui doivent rechercher: les. parents lorsqu'ils confient leurs enfants è 
des mains étrangères. a 
+ L'enseignement. comprend: la religion (les jeunes personnes qui ont l'àge requis 
sont préparées et resues è la Sainte-Céne), les langues frangaise et allemande, Je 
style avec exercices, la rbétorique, la littérature, l’art dé lire è haute voix, la géo- 
frophio, la sphére, l’histoire.sacréè et prophan», l’histoire naturetle; l’arithmétique, 
la comptabilité, la tenue des livres, la calligraphie, Je chant, les ouvrages à l'ai- 
guille, etò. Les lecons dé langue anglaise et d'art (musique, dessin, peinture) sont 
au choix et è Ja charge des élèves, 

La langue Lp) est la langue ‘employée, dans l’institut, pour les lecons et 
pour là conversation ; elle èst 'ènseignée aux pensionnaires d'après les meilleures 
métliodes et de maniere è leur faire faire en peu de temps de rapides progrès. 

Le prix dé la pension'et des'Jecons est de 700 francs par an. 

Pour des ‘plus amples-jrenseignements ‘s'adresserj è M.r Mestrallet, 26, Corso 
Sì Maurizio, '3,me étage. 


ìa i A I TIENE ATTENDI LITIGI IDE ZIA 


- NUOVO SERVIZIO REGOLARE PER IL LEVANTE 


della Compagnia di navigazione a vapore Francese 
MARC FRAISSINET Pore et_ Fils 
i Partenze ogni 20 giorni 
Il nuovo pacchetto a vapore comandato dal capitano LAPIERRE 

partirà il 116 settetmbre alle ore 8 pom. da Genova direttamente, senza tras- 

bordare in nessun luogo; per Messina; Volo, Sulonicco; Dardanelli, Gallipoli 
e, Costantinopoli. 
Dirigersia Genova; piazza Banchi, a Virronio 


Rs TttTtTrTTrTTrrTT_—r_r_r n 
-. CASSA PATERNA 
COMPAGNIA ANONIMA FRANCESE 
D'ASSICURAZIONI SULLA VITA 


AUTORIZZATA IN FRANCIA ‘5 
on Ordin. 9 sett. 1841, Decreti 19 marzo 1850, 12 marzo 1856, 6 marzo 1858; 
I IN ITALIA 
ton Ri Decreti 21 agosto 1853, 28 novembre o 4 ditewbre 1858 e 16 febbraio 1802, 


: 


* 


Sirivardue, agente di detta Compagnia. 


Stabilita in Parigi, via Ménars, n. 4. 
‘ Dirozione di Torimo, via d’Angennes, n. 12. 


|’ Capitale sociale: SEI MILIONI di franchi 
EE PP ed i Fatasei in via Ménars, n. 2 e 4. 
Direttore generale T. Cloquemin è. 
jus | > Direttore in Torino Avv, Donna. 
Ri Commissario presso la'Direzione di Torino Car. Cordero di Montezemolo. 
Situazione: finanziaria dello Associazioni mutuo al 1° gennaio 1863 


ri 164,095,757 20 Fr. 107,174,454 42 
dì capitale sottoscritto® di capitale incassato 


Associazioni Dotali pei ‘fanciulli d’aubv sessi, non maggiori d'anni dieci. 
Associazioni generali per le persone d’osni età e d'ogni sesso. 
Contro Assicurazioni delle sommo versate nelle Associazioni Mautne. 


Assicurazioni di capitali tanto in casò di vita che in caso di morte, 


Assicurazioni di Rendite vitalizie sopra una o'più persone, con godimento | | 


immediato o differito. | 


LA PATERNA 
T COMPAGNIA ANONIMA, DI ASSICURAZIONI 
i A PREINIO FISSO 


Ispes' INCENDI E L'ESPLOSIONE DEL GAZ 


AUTORIZZATA IN FRANCIA 

con Ordinanza 2 ottobre 1843 e Decreto È1 agosto 1856; 
1 IN ITALIA 

doî Regi Decreti 12 marzo 1855 è 18 febbraio 1862 


Stabilita: in Parigi, via Ménors, n. 4. 
Diresione di Forino; via d'Angennes, N. 12. 
Direttore generale” Tr. Cloquemin ®. 
< Direttore in Torino : Avv. Don a. 
Ai Lapitàle sociale SE MILIONI di franchi. 
“ vii MIELI Liiiiotiiitttirtiiioruo—__—__o 
»Wridiune: della Compagnia 
x al'4° gennaio: 1863 


Frr.:415,906,609,663. 1 4 Fr. 45,309,235 95 
Capitali! assicurati | Premii a riceversi 
Pri42,749;449 49 

Sinistri pagati 


MOTHES nu seine n, 


au premier, 


“PARIS 
Rue Ste-Anne, 29, 
0 prenfier, 


CAPSULE- 
I pprovato dall Accademia frenoae di Medicina. 
"GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE Mi 


UUGURAL OME!ST PUÒ: FARE FNCILMENTE IN SEGRETO_ED ANCHE IN VIAGGIO: 
Mitestattii sopitatiiito del sigg. menruiottes, ‘micord e Culferier, capo chirurghi spe- 
‘. 


+ [os 
QI A i 


MALATTIE CONTAGIOSE 


prelalmenterintaricatisnegli pspedali di Parigi deli servizio delle mataltie contagioso. 
SEZ N. B. A scanso direghitoco (alouni contra/fat- 

o ba toni furono condannati per frode net medirà- 

N mnento)è d'uopo accertarsi del timbro di fabbrica 

) cui contro'e della litima Mormes-Lamounovx £ Cia 

impressa sulietielietta della scatola, i 


Eeqoî° 
7 Médaille 
d’honneur 
décernée è | 
M: Molhes 


vee mia le 17 Juillet. / 
1838, 


205. 
He 


ranno tion e mana "ul prc 
È 4A 


D gi a 
ERI DI SH EF PEELD 
13 afri(®, 3,50, 3,608, 
o via dll'Ospedale, n. 


TÀ 


ACOUA SALSO-IODICA DI SALES v 


ilbb-eiuasanilica, Sidgut)t: 


"FABBRICA DE LAPIDE 


ad uso di olio mineraie di i 
fr. ® 590 in più. 
e Petrolio da 


tori collo stipendio di #,409, 1,50© 
4.22© franchi e forti provvisioni. — 
Dirigersi franco al direttore generale 
dell'Echo commercial et agricole, Parigi, 
boulevard Sébastopol, riva sinistra, 49. 


ERI Rua TANT, 
DINTIZIONE DEE RAGAZZI 
(Grande medaglia in oro) 

Il Siroppo del D.r Peiabarre, 
cavaliere della Legion d'onore, medico 
degli spedali, tanto rinomato per facili- 
tare la dentizione dei ragazzi facendovi 
con esso frizionialle gengive. Parigi: far- 
macia: Béral. — Agente commissionario 
per l’Italia D. Monpo, Torino, via dello 
Spedale, 5. Vendita in Torino nelle far- 
macie Bonzanie Depanis e nelle principali 
d'Italia, — Prezzo fr. 4, 


OLIO IPPICO 


per guarire le speta- 
iure dei cavalli ed 
altre ferite senza la- 
sciar traccia sensibile 
lit A. all'occhio nè al.tatto, 
rinascendo: sempre il. pelo dello stesso 
colore ed in senso naturale. Boccette da 
6 e da 10 fr. Fabbrica Picounr, rue Dau- 
et 26. — Agente commissionario in 
talia D. Moxpo, Torino, via Ospedale, 3. 


La sola che rénda ai enpelti 


biamehi il loro colore primitivo 
senza il soccor-o della 
.— Cariven, 49, rue. V 


D.-MONDO, via Ospedale , 5 


eghera 
mura (uso 
ne, Pa- 
(spedi- 
Nava. 


presso 
Si usa anche 


7, 


asi il giornale L' 


come collirio, 
Opinione del 


via Nuova. n. 26. 


he} 
Luigi Bessone, 


oftalmie scrofolose anche 
go; 
tel 


i, gozzo e.geloni, ecc. 


st'acqua ve 
2 Docce 


‘esso 


A 


Carlo Alberto; in Milano presso 


} drogh. 


la }{ 


Deposito e vendita in Torino pri 


zione in provincia 


sì in cui sono indicati i solventi, e specialmente il 


s 
Pea que: 


ino presso 


AU pe BAHAM 


odica delle conosciute 


a nelle scrofole, 
OIL 


a 


1 modo si us 
g 
); da Cornaglia, via 


ta più j 
nell’INVERNO. In esteso ci 


(Mcacissima.in tutti i c 


0; in principal 
e erpeti, ne 


E 


jod 
nel 
24 giugno. Deposito -in Tori 


OL'O ANASTASIANO 

infallibile per far rina- 

scere i capelli e per con- 

è seguenza impedirne Ja 

ISSN, caduta e la scolorazione. | 

Sa: KW Operazione facile, odore # 

eg: S gradevole. Prezzo della È 
Sali LNIAN boccetta fr. 20; 12 boce. 
10 fr. M. Pécourt, 26, rue Dauphine. 

Vendesi in Torino all'Agenzia D. Mondo; 

Via dell'Ospedale, n. 5. 


Spedizione'in provincia ed all'estero. 


VERNICI Gianca e nossa 


(BIANCA e ROSSA) 
alissandro, mogano, ciliegio, cd in legno 


essicative per mobili in 

ianco; per cuoio e rame; per calzatura 
în marocchino e in caoutbeliouo. Queste 
vernici. sì possono usare da chiunque, 
potendosi applicare con: pennello o stop- 
pino dì nlagia senza bisogno di fre- 
gamento, Prezzo della boccetta fr. 1 50. 
Préssò D. Moxpo, Torino, via del- 


l'Ospedale, n. 5. 

i E preservativo an- 
LIQUOR tisifilitào del D.r 
BODET. Risulta dai numerosi. spe- 
rimenti fatti che la preparazione, di cui: 4 
il dott. Rodet ha, pubblicato la formola, 
preserva coniro ìl virus delle malattie sie 
filitiche, distruggendo, il detto virus an- 
che diverse ore dopo la sua inoculazione. 

Agisce nella stessa guisa contro la mor- 
sicatura dei serpenti, delle mosche ve- 
lenose, le puntare degli insell, ecc. — 
Prezzo della boccetta coll’istruzione L. 6. 


Vendita" presso Borizani, Depanis în Torino. 
——__ ec —- 


lin Rat 


li altri medicamenti. L'l 
he cd inveterate: ribelli alle 
mmissio! rio in Italia 
Il macie Bonzan!, 


} 


i nelle lingue vive, nelle scienze e negli clemienti artistici ad ‘usò 


Disejni gratis. @&Mo | — ì 
ogni prezzo © qualità. 
A. PIARD, via Nuova, Torino. 
AE SS 
NI GERCAN ispettori, diret- 
NU tor e vice-diret- 


CORRE 1 


EZIONE si 


7, rue dé la Feuillade. — Prezzo de'l'in 
D. Momo, Torino, via dell'Ospedale, 
Depanis; nelle altre città d'italia dii prino uli farmacisti 


PASINI) " - 
venite 


per tutta Italia. 
raizs, Ottico di S. P., 
Portici della Fiera, n. 25, Torino, 


CARBONE EE ERI I RIT PIRA Li DI 


ISTITUTO COMMERCIALE 
in WATTWYL, Cantone di San Gallo (Svizzera) 
In questo istituto autorizzato dal Governo sarà impartita vtia completa istruzione 
I È ll industria è 
del commercio. 
Il regolamento e le notizie dell'istituto potranno aversi ‘iti Milanò presso il Con- 
zuseppe, n. 7: oppure pressò i» signori: Figli di An 


i, contrada S. Giovanm in Conca, n; 1; Sessa, Ponzio e Cemp., eon- 


gonio Bi gl \ 
Borromei, n. 7. 


grada dei 


I 4° ottobre 4863 avrà luogo OTTAVA GRANDE ESTRAZIONE 
DEL PRESTITO A PREMI DELLA CITTÀ DI MILANO, 


| 26 milioni 950,000 lire sòno distribuite per rimborso premii, 25 da Li 100,000 
‘80,000, 70,000, 60,000, 50,000, 45,000, sa pina Ar ate 
Dai Pratelli DELSOG LIO, banchieri in Torino, via Nuova; si vendono le ob 
bligazioni ed i titoli interinali. che paricipano alle estrazioni verso pagamento! 
ii L. & S®, come vedesi dal prospetto che si distribuisce gratis dalla auddotta' 
Ditta che vende anche biglietti valevoli per l'estrazione prossima a L::3 caduno,, 
| Le domando si fanno con vaglia postale e lettera franca. i 


Ra a 


TORINO. UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE (già Dittà Pomlia) 


Sozo pubblicate lo dispense £ e 2 dell’annio MIW 
conteno::to le sentenze del.i862 della 


!TURISPRUDENZA ITALIA 
GIURIS INZA TPALIANA > 
compilata a cura dell'Avv. CAV.-F. BETTINI 
eda altri giureconsulti. 
La pubblicazione progredirà rapidementè. Il compilatore e gli editori. si. lasin: 
ganò di portarsi presto in corrente. Una grave malattia sofferta dall'avv, Bettini 


poriò un notevole rifardo nella. pubblicazi.ne, ma' si sono prese le occorrenti mi. 
sure per rimedisro a tale inconveniente. 


Polvere o Iantiglie del Dottore 
Belloe , approvate dall'Accademia impè- 
riale di medicina. L 


Agente cor onario per l'Italia. D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. 
Vendita: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, 
e nelle principali farmacie d’Italia. i ì 

MISERIA MTA OLI ESE AR 


“NUOVE PRINEPIE O 
DISCIENZA E DIPRATICA UTILITÀ 


DERIVATI DAGLI STUDI SULLE 
no FTA] ) pi: il (| è I VI ì . ) 
STORIE PARTICOLARI, COMPLETE, CONGIENZIONE 
DELLA CITA DI MILAZZO 
rer GIUSEPPE PIAGGIA. 
Bar. di S. Marina, Socio di varie Accademie, 
- Quest'opera inedita, frutto di, quattordici anni di assidue. ricerché sto- 
riche e di penosissime lucubrazioni, e del volume di 4,200 pagine, circa, 
in foglio, è messa in vendita dal suo autore per il prezzo di &. it. 50,000; 


con Ja condizione che il compratore possa farla esaminate da na’ Accade. 
mia italiszna o straniéra. ) 


Dirigersi «all'autore, Palermo, via grande del Teatro di S. Cecilia; n. 38. 


TILIYPILANG LAST RT DA RR RIINA STAI SLA NE TITO 


10 DEL MONDO 


GIORNILE SEYYTIMANALE ILLUSTRATO 
DA DISEGNI DEI PIÙ CHLEBRI ARTISTI 
Dal 1° ottobre prossimo uscirà in Milànò il giovedì d'ogni settimana, 


in una dispensa di 16 pagine in-4*. grande e. coperta, contenente da 
8 a 10 incisioni, edizione di lusso. 


Prezzo per l'Italia: italiane L. 25 l’anno 43% semestre’ 7% semestre 
Per il Veneto, a mezzo postale » 38 :» 47 » do 
L'ufficio del giornale a cui dirigere vaglia o gruppi è în Milano, 
via del Durino, 27. Per Torino è specialmente incaricato -l°Ufficio di 
Pubblicità, Torino, via Lagrange, n. 17, piano primo. 


Chi desidera ricevere il primo numero come saggio, mandi allo 
stesso Ufficio 50 centesimi in francobolli. : Fadta ATTI 


von : 
LEZZA DELLE SIGNORE : 
i. gres pi FIOR BI GIGLIO 
per la carnagione 
: di fiori di Giglio, chie è uno dei prodotti più ricercati 


elle signore, la carnagione acquista ' quella delicata morbidezza 
Nla gioventù, ed una bianchezza © purezza irreprensibiti. | 


a al principio dello s 

proparèzioni di corahu, cubelie ed ai 

zione fr. 3 5" 
Napoli, ste: 


0, Suo appa» 
i casi di ble= 


